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Suddivisione EN 1317
‐ EN 1317‐1: Terminologia e criteri generali per i metodi di prova

‐ EN 1317‐2: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di prova per le barriere di sicurezza,

inclusi i parapetti veicolari.

‐ EN 1317‐3: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di prova degli attenuatori d’urto.

‐ ENV 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di prova per terminali di barriere

di sicurezza e le transizioni (norma non armonizzata).

‐ prEN 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di prova per transizioni e sezioni

rimuovibili di barriere.

‐ EN 1317‐5: Requisiti di prodotto e valutazione di conformità per sistemi di trattenimento veicoli (Marcatura CE).

‐ prEN 1317‐6: Parapetti pedonali (in preparazione)

‐ prEN 1317‐7: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di prova per terminali di barriera

(in preparazione: sostituirà la ENV 1317‐4:2001)

‐ prEN 1317‐8: Criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di prova per le barriere salva motociclisti (in

preparazione)



Dove si utilizzano le norme EN 1317

Lo standard EN 1317 è utilizzato nei paesi
membri CE, ma anche negli altri paesi
europei, insieme agli standard nazionali.

E’ inoltre accettata in paesi non europei
Israele Libano Giordania
Kuwait Qatar UAE
Bahrein Armenia Georgia
Egitto Tunisia

Sarà accettata in
Australia Messico

La norma EN 1317 stabilisce le
modalità di prova e certificazione
dei dispositivi



Le norme nazionali stabiliscono le modalità di installazione:
‐ D.M. 18/02/1992, n. 223 (G.U. n. 63 del 16/03/92) Regolamento recante istruzioni

tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di
sicurezza

‐ D.M. 21/06/2004, n. 2367 (G.U. n. 182 del 05/08/04) Aggiornamento alle istruzioni
tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di
sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di sicurezza stradale

‐ Direttiva n. 3065 del 25/08/2004 (c.d. Direttiva Lunardi). Criteri di progettazione,
installazione, verifica e manutenzione dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni
stradali Codice dei contratti pubblici

‐ Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 01/04/2019: “dispositivi
stradali di Sicurezza per i motociclisti (DSM)”

‐ Rapporto tecnico UNI/TR 11785 Documento tecnico di supporto per la redazione del
manuale per l’utilizzo e l’installazione dei dispositivi di ritenuta stradali su rilevato (Ed.
maggio 2020)

‐ Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo
2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da
costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio

‐ Notification draft 2014/483_I_IT Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
‐ Circolare Ministeriale 62032 del 21.07.2010



D.M. 21/06/2004, n. 2367 (G.U. n. 182 del 05/08/04) Aggiornamento alle istruzioni
tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di
sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di sicurezza stradale

‐ Art. 3 ‐ comma 6

In attesa che le disposizioni del decreto ministeriale 18 febbraio 1992, n. 223,
acquistino efficacia operativa per tutte le tipologie di dispositivi, gli enti appaltanti
devono richiedere, per le tipologie per le quali non siano state ancora emanate le
circolari previste dall'art. 9 del suddetto decreto ministeriale 18 febbraio 1992, n.
223, dispositivi rispondenti alle norme UNI EN 1317, parti 1, 2, 3 e 4, richiedendo, ai
fini della verifica di rispondenza alle suddette norme, rapporti di crash test rilasciati
da campi prova dotati di certificazione secondo le norme ISO EN 170256.

‐ Art. 5 – ultimo capoverso (Istruzioni tecniche allegate al D.M.)

Alla fine della posa in opera dei dispositivi, dovrà essere effettuata una verifica in
contraddittorio da parte della ditta installatrice, nella persona del suo Responsabile
Tecnico, e da parte del committente, nella persona del direttore lavori anche in
riferimento ai materiali costituenti il dispositivo. Tale verifica dovrà risultare da un
certificato di corretta posa in opera sottoscritto dalle parti.



EN 1317‐1 – Terminologia e criteri generali per i metodi di prova



EN 1317‐2 – Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e 
metodi di prova per le barriere di sicurezza, inclusi i parapetti veicolari



EN 1317‐2 – Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e 
metodi di prova per le barriere di sicurezza, inclusi i parapetti veicolari

Le barriere devono contenere i veicoli
senza completa rottura di qualunque
elemento principale del sistema.
Tutte le parti totalmente staccate delle
barriere di sicurezza con massa maggiore
di 2 kg devono essere identificate,
localizzate e registrate nel report di test.
Questa informazione può essere usata
per definire i siti nei quali le barriere con
parti che si staccano non possono essere
utilizzate



EN 1317‐3: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove
d’urto e metodi di prova degli attenuatori d’urto

TC A.B.VEL

TC Attenuatori 
A. Direzione urto
B. Veicolo 1, 2, 3
Vel.  50–80–100‐110

Veicolo

1

2

3

Direzione d’urto



EN 1317‐3: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove
d’urto e metodi di prova degli attenuatori d’urto

ASI: Indice di severità dell’accelerazione
THIV: Velocità teorica di impatto della testa

Criteri di accettabilità delle prove



Prestazioni

ASI

Zona di rinvio

Spostamento laterale

EN 1317‐3: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove
d’urto e metodi di prova degli attenuatori d’urto



EN 1317‐3: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove
d’urto e metodi di prova degli attenuatori d’urto



ENV 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di
prova per terminali di barriere di sicurezza e le transizioni (norma non armonizzata).

TERMINALI



Prestazioni

ASI

Zona di rinvio

Spostamento laterale

ENV 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di
prova per terminali di barriere di sicurezza e le transizioni (norma non armonizzata).

Terminale Ermes



ENV 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di
prova per terminali di barriere di sicurezza e le transizioni (norma non armonizzata).

TERMINALI: FAMIGLIA DI PRODOTTO



Criteri di accettabilità delle prove

ENV 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di
prova per terminali di barriere di sicurezza e le transizioni (norma non armonizzata).

Prestazioni

ASI

Zona di rinvio

Spostamento laterale



ENV 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di
prova per terminali di barriere di sicurezza e le transizioni (norma non armonizzata).



ENV 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di
prova per terminali di barriere di sicurezza e le transizioni (norma non armonizzata).

TRANSIZIONI



ENV 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di
prova per terminali di barriere di sicurezza e le transizioni (norma non armonizzata).

TRANSIZIONI



ENV 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di
prova per terminali di barriere di sicurezza e le transizioni (norma non armonizzata).

SEZIONI RIMUOVIBILI

Lunghezza L ≤ 40 m
Oppure
40 < L < 70 m



prEN 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove
d’urto e metodi di prova per transizioni e sezioni rimuovibili di barriere

Criteri di valutazione delle transizioni

Metodo A: valutazione della transizione mediante due crash test dal vero (il dispositivo è marcabile CE)

Metodo B1: valutazione della transizione mediante due crash con modellazioni FEM, secondo le condizioni
di urto definite nel Metodo A

Metodo B2: applicabile se la differenza di classe di contenimento tra le due barriere è limitata ad una
classe. Si utilizzano le regole specificate nell’allegato A

Metodo B3: applicabile se la differenza di classe di contenimento tra le due barriere è non superiore a due
classi. Si utilizzano le regole specificate nell’allegato A

TEST DAL VERO TEST VIRTUALI (FEM) COSTRUZIONE GEOMETRICA



prEN 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove
d’urto e metodi di prova per transizioni e sezioni rimuovibili di barriere

COSTRUZIONE GEOMETRICA – ALLEGATO A
Alcune delle prescrizioni più utilizzate
‐ Nello sviluppo della transizione l’altezza dei profili degli elementi longitudinali deve variare con
continuità senza gradini e con una pendenza non superiore all’8% (circa 4,5°)



COSTRUZIONE GEOMETRICA – ALLEGATO A
‐ Nello sviluppo della transizione la posizione laterale della faccia lato traffico degli elementi
longitudinali deve variare con continuità senza gradini e con un angolo non superiore a 5°

prEN 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove
d’urto e metodi di prova per transizioni e sezioni rimuovibili di barriere



prEN 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove
d’urto e metodi di prova per transizioni e sezioni rimuovibili di barriere

COSTRUZIONE GEOMETRICA – ALLEGATO A
‐ La lunghezza della transizione non deve essere inferiore alla differenza tra le Deflessioni
Dinamiche Normalizzate delle due barriere, misurata nella prova di riferimento per la transizione e
ridotta alla classe di contenimento più bassa (come specificato in tabella 1) e diviso per 0,08



prEN 1317‐4: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove
d’urto e metodi di prova per transizioni e sezioni rimuovibili di barriere

Calcolo Lmin
D3: deformazione dinamica barriera H3
D2: deformazione dinamica barriera H2
D3’: deformazione dinamica barriera H3
soggetto a urto del veicolo della classe H2

D3’ = D3 x 0,5

Lmin =
𝑫𝟐ି𝑫𝟑ᇲ

𝟎,𝟎𝟖
ൌ 𝑫𝟐 െ 𝑫𝟑′ 𝒙 𝟏𝟐,𝟓

Esempio
D3 = 1,7 m
D2 = 1,8 m
D3’ = 1,7 x 0,5 = 0,85 m
Lmin =

𝟏,𝟖 ି𝟎,𝟖𝟓
𝟎,𝟎𝟖

ൌ 11,88 m

Soluzione
4,5 m raccordo altimetrico e trave
8 m passo infittito H2
TOTALE 12,5 m > Lmin



EN 1317‐5: Requisiti di prodotto e valutazione di conformità per
sistemi di trattenimento veicoli

La norma specifica i requisiti per la valutazione di conformità di barriere di sicurezza, 
attenuatori d’urto, terminali, elementi di transizione, parapetti per veicoli/pedoni.
La norma non si applica a barriere temporanee.

I prodotti utilizzati nella Comunità Europea (EU) devono essere in possesso di 
marcatura CE del prodotto ove la norma risulta armonizzata.
La marcatura CE attesta che il prodotto installato su strada ha prestazioni 
equivalenti o superiori rispetto a quello testato.

VALUTAZIONE DI CONFORMITA’
La conformità del dispositivo di sicurezza deve essere dimostrata tramite:
- Prove iniziali di tipo (TT)
- Controllo di produzione in fabbrica (FPC)
MANUALE DI INSTALLAZIONE
Il produttore deve fornire un manuale d’installazione che permetta di installare il 
prodotto in modo da ottenere le prestazioni dichiarate per la TT
a) Montaggio
b) Manutenzione 
c) Ispezione
d) Suoli 



EN 1317‐5: Requisiti di prodotto e valutazione di conformità per
sistemi di trattenimento veicoli

MODIFICHE DI PRODOTTO

Modellazioni FEM



EN 1317‐5: Requisiti di prodotto e valutazione di conformità per
sistemi di trattenimento veicoli



prEN 1317‐7: Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove
d’urto e metodi di prova per terminali di barriera

Prestazioni

ASI

Zona di rinvio

Spostamento laterale



Confronto prEN1317‐7 ‐ ENV 1317‐4


